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“In una Terra ospitale, educhiamo all’accoglienza”
GIORNATA DIOCESANA PER LA SALVAGUARDIA DEL CREATO

di Antonella Lo Conte

Si è svolta domenica 16 ottobre, presso la Parrocchia Santa Maria dei 
Martiri di Ariano, la seconda Giornata Diocesana per la Salvaguardia del 
Creato. Il pomeriggio, caratterizzato da temperature quasi invernali, è 
stato riscaldato e animato dalla comunità parrocchiale e dal gruppo dei 
ragazzi dell’oratorio . La tematica trattata è stata quella dell’educazione 
all’accoglienza dell’altro, alla solidarietà, alla custodia del creato, nella 
ricerca della pace fra tutti i popoli. Alla presenza di Mons. D’Alise, delle 
autorità civili e guidata dal Parroco don Costantino Pratola, la Comunità 
presente si è unita nella preghiera e nella rifl essione. La consapevolezza 
che la Terra è bene di tutti e per tutti è stato il fi lo conduttore delle tappe 
che hanno condotto con un breve cammino fi no alla
chiesa parrocchiale. Partendo dal piazzale che si trova nel rione, il 
parroco ha illustrato il signifi cato dei gesti e dei simboli utilizzati dai 
ragazzi, quali, ad esempio, i mattoni che uno ad uno danno vita ad 
una casa, simbolo della bellezza della Terra e della capacità dell’uomo 
di renderla migliore. Proseguendo il cammino, si è giunti alla seconda 
tappa, caratterizzata dall’invito rivolto a tutti ad accogliere con amore. 
Seduti alla stessa tavola, ci sono persone diverse per razza e colore della 
pelle, ma unite dalla bellezza dell’essere fi gli di Dio. Il cammino si è 
concluso nel piazzale antistante la chiesa, dove Mons. D’Alise ha varcato 
la porta allestita per l’occasione, segnando l’ingresso di ogni cristiano. 
Nel piazzale era la suggestiva immagine della Parola, racchiusa in una 
sfera, a ricordarci che si è uniti nell’accoglienza solo se si è uniti in Gesù 
Cristo: “Io sono la vera vite e il Padre Mio è il vignaiolo”.

LA VISITA DEL VESCOVO ALL’IC “CALVARIO”

di Maria Filomeno 

Il  Vescovo  Giovanni D’Alise, alla fi ne dell’anno scolastico 2010/2011, ha 
fatto tappa presso il nostro Istituto Comprensivo Calvario, per incontrare 
gli alunni della scuola Primaria. E’ stato un avvenimento  particolarmente 
gradito; era la prima volta che un’autorità religiosa varcava il nostro portone 
per incontrare ed ascoltare i bambini e il personale. L’accoglienza è stata 
particolarmente calorosa da parte degli alunni, del personale docente e non 
docente, apprezzando signifi cativamente il messaggio della visita.
Il Pastore della diocesi si è soffermato dapprima con i bambini della scuola 
dell’Infanzia che gli  hanno  fatto festa con  un bel canto. Poi, si è recato nei 
locali della scuola primaria, ove gli  alunni che lo attendevano, disposti in 
un ampio e lungo corridoio addobbato, insieme al Dirigente Scolastico, prof. 
Marco De Prospo,  lo hanno accolto  proiettando su  uno schermo predisposto 
un cortometraggio su momenti signifi cativi della vita di Madre Teresa di 
Calcutta tra i poveri dell’India. Subito dopo un dibattito con molte domande 
da parte degli alunni sul pensiero di Madre Calcutta, sul suo amore per gli 
ultimi e l’amicizia dei poveri. 
Il Vescovo ha ascoltato, pazientemente divertito, uno per uno,  ha  gradito i 
loro interventi ed ha manifestato la gioia di essere stato con loro e che questa 
visita farà parte dei suoi ricordi più belli.
La scuola ha ringraziato per il dono della visita del Vescovo ed ha espresso il 
desiderio di rivivere l’esperienza di questo incontro possibilmente nel corso 
di questo anno scolastico 2011/2012,  offrendo l’occasione di un suo ritorno 
gradito in occasione della prossima cerimonia di  intitolazione del nostro 
Istituto  a “don Lorenzo Milani” (1923-1967).

Figura di sacerdote ed educatore, noto per essere stato il  fondatore e l’animatore 
della famosa “Scuola di Sant’Andrea di Barbiana”, il primo tentativo di scuola a 
tempo pieno espressamente rivolto alle classi popolari. 
Poco compreso ed  ostacolato dalle autorità scolastiche e anche da una parte di 
�T�X�H�O�O�H�� �U�H�O�L�J�L�R�V�H���� �G�R�Q�� �0�L�O�D�Q�L�� �q�� �V�W�D�W�R�� �X�Q�D�� �G�H�O�O�H�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�L�W�j�� �S�L�•�� �V�L�J�Q�L�À���F�D�W�L�Y�H�� �G�H�O��
dibattito culturale del dopoguerra e la sua vita rappresenta, ancora oggi, una grande 
testimonianza di amore verso gli ultimi.
Nel suo scritto “Lettera ad una professoressa”, rivoluziona completamente il ruolo 
dell’ educatore, proponendo obiettivi e strumenti didattici nuovi che fossero alla 
portata anche dei ceti meno privilegiati. 
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Purtroppo si muore ancora per lavorare
di Michele Caso

La media d’infortuni mortali sul lavoro è drammatica.  In Italia tre lavoratori 
al giorno muoiono sul posto di lavoro. Il prezzo di vite umane pagato ai 
processi produttivi e di  servi è molto alto. La crisi, tra le tante ricadute  
negative che ha determinato, sicuramente ha contribuito a far calare le 
condizioni di sicurezza sui posti di lavoro.  Purtroppo  in termini economici 
gli investimenti effettuati,  dalle aziende, per la  realizzazione delle norme 
di sicurezza ,  cinicamente rappresentano un costo senza ritorno. Sempre 
più si tenta di risparmiare sui costi della sicurezza per contenere  i prezzi. 
La legislazione  Italiana in materia è sicuramente di buon livello, purtroppo 
la sua applicazione è molto lacunosa, i circa mille morti ogni anno ne sono 
la drammatica conferma. In questo anno nella nostra provincia gli infortuni 
moratili  sono stati ben nove.  Nella società provinciale che effettua la 
raccolta dei rifi uti, il giorno 7 ottobre, Francesco Di Napoli padre di tre 
fi gli, è  stato vittima del lavoro. Il sindacato CGIL CISL UIL UGL, di fronte 
a questa  ennesima morte, ha proclamato  un’ora di sciopero  nazionale. 
A livello provinciale per la prima volta anziché effettuare la sola protesta, 
è stata organizzata sul posto di lavoro  a Flumeri, una funzione religiosa 
con don Carmelo, in  raccordo con la pastorale sociale del lavoro e di tutti 
colleghi di lavoro. In questo modo: la preghiera, la rifl essione, lo stringersi 
solidaristicamente alla famiglia, ha rappresentato un modo completamente 
nuovo  di essere cristiani con chi viene colpito drammaticamente.  Il lavoro 
deve sempre rappresentare lo strumento della realizzazione del valore e  
della dignità dell’essere umano. In una società evoluta e democratica questo 
dazio di vite umane  non può essere pagato.    

Dal sogno al segno…
Appunti di viaggio!

di Alba Giobbe

Si è svolta ad Ariano Irpino, giovedì 20 ottobre, presso la Curia 
Vescovile la giornata di formazione regionale del Progetto Policoro 
Campania. 
Tanti gli animatori che, con la loro gioiosa presenza, hanno dato 
testimonianza di quanta linfa possa portare il progetto nelle diocesi in 
cui è attivo, che da quest’anno, in Campania, vede di nuovo presente 
la Diocesi di Sorrento-Castellamare. Il Vescovo Delegato, Mons. 
Giovanni D’Alise, insieme ai direttori regionali delle commissioni: 
Pastorale Sociale e Lavoro, Caritas e Pastorale giovanile e alla segretaria 
regionale del progetto, hanno potuto ascoltare le belle iniziative nate 
dal progetto, ad esempio l’iniziativa della diocesi di Sant’Angelo 
– Nusco – Bisaccia – Conza che attraverso una cooperativa nata dal 
Progetto, dà lavoro a ex carcerati che coltivano un terreno e producono 
prodotti alimentari che poi vengono immessi sul mercato, o diocesi in 
cui già da diversi anni è presente il prestito della speranza che, grazie 
a Banca Etica, offre aiuto e sostegno a piccoli imprenditori in diffi coltà 
evitando così che possano cadere nelle maglie degli usurai. Tante 
altre belle esperienze sono state raccontate e saranno sicuramente di 
monito e stimolo per quelle diocesi che, pur vantando la presenza del 
progetto in diocesi, ancora non riescono a realizzare un gesto concreto 
e a passare dal sogno al segno. 
Il Vescovo ha concluso l’incontro auspicando una maggiore comunione 
tra gli anelli di questa meravigliosa catena e un ritorno forte ai principi 
del progetto, quelli auspicati da Mons. Mario Operti, fondatore di 
questo meraviglioso progetto.

PRESA DI 
COSCIENZA 

DELLE MORTI 
BIANCHE

di Franco Lo Conte

Circa il fenomeno delle morti 
sopravvenute sul lavoro o causate 
nel tempo col lavoro ancora non 
si è presa completa coscienza 
sociale nonostante l’evidenza di 
dati empirici sulla loro frequenza 
(oltre 1.400 morti bianche ogni 
anno equivalenti a circa 4 vittime al 
giorno) e l’intervento del legislatore 
riguardo alle norme sulla sicurezza 
del lavoratore. A tal proposito 
il cardinale Angelo Bagnasco, 
presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana (CEI), in più 
occasioni pubbliche ha messo 
in luce la serietà del problema, 
cercando di sensibilizzare le 
coscienze di tutti alla realizzazione 
ed attuazione di quelle regole che 
possano tutelare ogni persona che 
partecipa al processo di produzione. 
In particolare la CEI, nelle recenti 
assemblee generali, esprime 
la necessità che negli ambienti 
lavorativi si rimuovano le cause 
del drammatico fenomeno, che 
emerga il lavoro nero e irregolare, 
che si rendano trasparenti gli 
appalti, che gli imprenditori 

realizzino innovazioni strutturali 
e facciano investimenti nell’ambito 
della sicurezza, che le istituzioni 
competenti effettuino verifi che e 
controlli: tutto ciò affi nché la vita di 
ogni lavoratore sia sempre tutelata 
e rispettata nella sua piena dignità. 
Come il rappresentante della 
CEI richiama ogni agente sociale 
alla propria responsabilità sulla 
sicurezza nel posto di lavoro, così 
anche nelle diocesi si propugna tale 
principio –attraverso l’impegno 
delle Pastorali Sociali e del Lavoro- 
affi nché si traduca in sensibilità 
reale da parte degli imprenditori 
e degli stessi lavoratori. I primi 
debbono garantire adeguate 
condizioni di sicurezza ai 
secondi senza, però, forzare 
sul prolungamento dell’orario 
di lavoro giornaliero, mentre il 
lavoratore dovrà prendersi cura 
per primo della propria sicurezza, 
formandosi adeguatamente, 
acquisendo competenza nel lavoro, 
usando i mezzi protettivi previsti, 
agendo sempre con la massima 
prudenza, non trascurando il 
riposo, essendo corretto nelle 
proprie abitudini di vita per esser 
sempre dotato di prontezza di 
rifl essi a garanzia della propria 
incolumità nello svolgimento delle 
mansioni assegnategli.
Più volte, infatti, la CEI ha ribadito 
il principio: “La vita è sacra, e 
distintamente lo è quella impegnata 
sul lavoro duro e rischioso”.
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Novembre - dicembre 2011

L’AGENDA PASTORALE DEL VESCOVO

segue da pagina 6

A COLLOQUIO CON 
PADRE MARCO DI BRITA

Fu una valida esperienza che riproposi a Castelfranco. Su sollecitazione di un 
mio parrocchiano che aveva lavorato in un giornale parrocchiale a Firenze, 
decidemmo di lanciarci in questa impresa. A poco a poco l’idea prese forma, 
prima un ciclostilato e poi sempre meglio anche a livello grafi co ed editoriale. 
La rivista è servita tantissimo per collegare soprattutto la nostra realtà con i 
nostri immigrati in tutte le parti del mondo. 

D. Quali sono le caratteristiche fondamentali e le problematiche della 
parrocchia della Stazione?
R. La parrocchia è sterminata, è la più vasta della diocesi, 55 km quadrati. E’ 
diffi cile arrivare a tutti. Ho cercato di evitare la dispersione organizzando dei 
centri di ascolto dove la gente si ritrova per confrontarsi con la Parola di Dio. 
La diffi coltà è spesso nel far partecipare gli uomini adulti per dei pregiudizi 
che si portano dentro e i giovani che tendono sempre ad andare verso il centro 
del paese per incontrare i loro coetanei. E’ diffi cile creare aggregazione sul 
posto. Dopo la cresima di solito prendono altre strade.

D. Da poco è fi nita la Visita Pastorale del Vescovo nella tua parrocchia. 
Quali sono state le reazioni della gente e quali risultati immediati ha avuto?
R. La gente è rimasta contenta per aver incontrato il Vescovo. Molto 
signifi cativa è stata la riproposizione dell’assemblea parrocchiale, esperienza 
che nella nostra parrocchia è stata fatta, ma poi  era stata accantonata. 
Signifi cativa è stata la visita del vescovo agli ammalati, in particolare con due 
persone costrette a letto da tanti anni, che hanno gioito e comunicato anche 
al vescovo una grande esperienza di fede e una grande voglia di vivere. Ha 
portato movimento e rinnovamento, speriamo di poter continuare su questa 
scia.

27 novembre 2011 (Prima Domenica di Avvento)
Ore 11.00 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Celebrazione Eucaristica

3 dicembre
Ore 10.30 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Celebrazione Eucaristica in occasione di San Francesco Saverio 

con la partecipazione delle suore del Conservatorio
Ore 17.00 Castelfranco: Amministrazione del sacramento della Cresima

4 dicembre
(mattino) Ariano I. (Parrocchia san Giuseppe - C.da Tesoro): Celebrazione Eucaristica e inizio della Visita pastorale

Ore 18.00 Ariano I. (Parrocchia S. Barbara): Celebrazione Eucaristica

5-6-7-8 dicembre
Continua la Visita pastorale del Vescovo alla parrocchia san Giuseppe (C.da Tesoro – Ariano I.)

8 dicembre (Solennità dell’Immacolata Concezione della B.V.M.)
Ore 10.00 Ariano I. (Parrocchia S. Maria Assunta – C.da Torreamando): Celebrazione Eucaristica

(pomeriggio) Ariano I. (Parrocchia san Giuseppe - C.da Tesoro): Celebrazione Eucaristica e conclusione della Visita pastorale

11 dicembre
Ore 9.00 Ariano I. (Centro Pastorale S. Francesco): Ritiro di Avvento per gli insegnanti di Religione Cattolica

Ore 11.00 Ariano I. (Basilica Cattedrale): Celebrazione Eucaristica

Dall’11 al 18 dicembre 2011
Il Vescovo visita la parrocchia S. Teresa del Bambin Gesù (C.da Tressanti)

20 dicembre
Ore 19.00 Ariano I.: Il Vescovo presiede la Commissione diocesana per la Pastorale Sociale e del lavoro


